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TRIBUNALE DI MODENA  

sezione fallimentare 

 

Fallimento n. 12/2019, sentenza del 23-29/01/2019 

Giudice Delegato: dott. Carlo Bianconi 

Curatore: avv. Cristina Severi 

 

AVVISO  

DI PROCEDURA COMPETITIVA PER CESSIONE D’AZIENDA  

 

Il Curatore del Fallimento n. 12/2019, avv. Cristina Severi, rende noto che, a seguito 

dell’approvazione del Programma di liquidazione da parte del Comitato dei Creditori e 

dell’autorizzazione da parte del G.D., è aperta una procedura competitiva volta all’acquisizione di 

offerte irrevocabili finalizzate all’acquisto del complesso aziendale di proprietà della società fallita 

inerente l’attività di produzione di materiale atomizzato per l’industria ceramica.  

L’azienda è posta in vendita, in un unico lotto, al prezzo base di Euro 550.000,00 

(cinquecentocinquantamila/00).  

L’offerta dovrà essere irrevocabile per almeno 180 (centottanta) giorni e dovrà essere debitamente 

cauzionata con le modalità infra descritte in misura pari al 10% del prezzo offerto.  

L’azienda risulta attualmente concessa in affitto con attività esercitata all’interno del fabbricato 

industriale ubicato a Spilamberto (Modena), via Vignolese n. 2695, in forza di un contratto di affitto 

di azienda stipulato dal Fallimento ai sensi dell’art. 104 bis l. fall., contratto che prevede una durata 

dell’affitto fino al 12/03/2021.  

L’immobile all’interno del quale l’azienda viene esercitata è condotto in locazione da terzi soggetti.  

Il contratto di affitto di azienda prevede il diritto di prelazione sull’acquisto dell’azienda a beneficio 

dell’attuale Affittuaria.  

L’azienda è così composta: 

Beni mobili: macchinari per la produzione di materiale atomizzato, nonché arredi e macchinari per 

ufficio, così come descritti nel verbale di inventario dei beni acquisiti all’attivo fallimentare; per 

una migliore descrizione dell’azienda e per le indicazioni sullo stato dei beni si rimanda alla 

relazione di stima, redatta dal geom.  agli atti dalla procedura.   

Contratti: contratto di locazione dello stabilimento di Spilamberto, via Vignolese n. 2695, nel quale 

l’Acquirente subentrerà ai sensi dell’art. 36 l. 392/78, avente decorrenza dal 1/7/2017 della durata di 

6 anni con facoltà riconosciuta al conduttore di recedere dal contratto mediante preavviso di almeno 
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6 mesi; canone di locazione annuo: per le prime 3 annualità Euro 170.000,00; dalla quarta annualità 

Euro 200.000,00 (oltre ad IVA);  

contratti di lavoro dipendente in numero di 13 (relativamente ai quali tutte le informazioni 

necessarie potranno essere fornite dal consulente del lavoro Studio  

 (Modena), ).  

Per tutti gli adempimenti necessari al trasferimento dei rapporti di lavoro si farà riferimento alla 

normativa e ai contratti collettivi nazionali vigenti alla data di cessione dell’azienda. 

L’Acquirente subentrerà nei contratti compresi nel compendio aziendale dalla data della stipula 

della cessione d’azienda. 

L’azienda offerta in vendita non comprende altri beni, diritti e rapporti giuridici, né contratti in 

essere, all’infuori di quelli specificatamente indicati. 

Rimane escluso il trasferimento di debiti e crediti anteriori alla data di acquisto d’azienda. 

Condizioni di vendita 

I beni aziendali sopraindicati vengono ceduti come visti e piaciuti nello stato di fatto e di diritto in 

cui si trovano attualmente, a corpo e non a misura, senza alcuna garanzia per evizione, vizi, difetti, 

molestie, danni in genere di qualsivoglia natura ed esclusa ogni responsabilità per l’eventuale 

esistenza di pesi, servitù, gravami, diritti e interessi che possano essere fatti valere da terzi sui beni e 

sul Ramo d’azienda medesimi. La natura giudiziaria della vendita esclude che la stessa possa essere 

impugnata per vizi della cosa, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, per la presenza 

di oneri di qualsiasi genere e per qualsiasi motivo non considerati, anche se non occulti che non 

potranno in alcun modo e sotto qualsiasi forma dar luogo ad alcun risarcimento, eventuale 

risoluzione, indennità o indennizzo o riduzione del prezzo. Eventuali adeguamenti dei beni a tutte le 

normative vigenti ed in particolare a quelle in ambito di prevenzione, sicurezza così come quelli 

riguardanti la tutela ecologica e ambientale e, in generale, alle normative vigenti saranno ad 

esclusivo carico dell’acquirente che ne sopporterà qualsiasi spesa e onere, con esonero del cedente 

da qualsiasi responsabilità al riguardo.  

Sarà onere del cessionario munirsi delle autorizzazioni necessarie per l’esercizio dell’attività di 

impresa, con esonero della procedura fallimentare da ogni responsabilità al riguardo. 

Modalità di presentazione dell’offerta e suo contenuto 

Gli interessati dovranno far pervenire, entro e non oltre le ore 18.00 del giorno 2 febbraio 2021, a 

mezzo raccomandata a.r. con avviso di ricevimento, indirizzata al Curatore avv. Cristina Severi, 

Largo Garibaldi n. 12, 41124, Modena, l’offerta di acquisto dell’azienda in apposita busta chiusa, 

che non dovrà riportare alcuna dicitura o indicazione o segno di riconoscimento a pena di invalidità 

della proposta stessa, fatta salva l’indicazione che si tratta di offerta per la partecipazione alla 

procedura competitiva del Fallimento n. 12/2019. 
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La busta chiusa dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara: 

a) una offerta irrevocabile, per almeno 180 giorni, di acquisto dell’azienda come descritta, vista e 

piaciuta, nelle condizioni di fatto e di diritto nella quale si trova, ad un prezzo non inferiore ad € 

550.000,00 (cinquecentocinquantamila/00), oltre oneri di legge; non saranno ammesse offerte di 

importo inferiore al prezzo posto a base dell’asta. 

b) documentazione attestante la prestazione della cauzione di una somma non inferiore al 10% del 

prezzo proposto. La cauzione può essere prestata tramite versamento eseguito sul conto corrente 

bancario intestato al Fallimento, conto IT15H0538712900000003049094. È consentita la 

prestazione della cauzione anche mediante garanzia autonoma, irrevocabile e a prima richiesta, 

rilasciata da primaria banca in favore del Fallimento Centro Impasti Ceramici s.r.l. in liquidazione.  

Si precisa che tale garanzia verrà escussa soltanto in caso di aggiudicazione e successiva decadenza. 

La documentazione attestante il versamento della cauzione effettuato sul c/c intestato al Fallimento, 

ovvero l’originale della garanzia cauzionale, devono essere inseriti nella suindicata busta. 

c) indicazione dei dati identificativi della persona, fisica o giuridica offerente, comprensivi di 

residenza anagrafica o sede legale e codice fiscale, accompagnati da copia del documento di 

identità. In caso di società, andranno indicati i dati identificativi della persona che in forza di statuto 

o di apposita delega, ha la legale rappresentanza della società e il potere di impegnarla, nonché 

allegati copia del documento di identità del legale rappresentante, del soggetto eventualmente 

delegato, dell’atto di delega in originale e di una visura del Registro Imprese aggiornata, di non 

oltre quindici giorni prima della data dell’offerta, dalla quale sia possibile ricavare i poteri del 

soggetto firmatario la proposta. 

Dovrà inoltre essere indicato un indirizzo PEC e un indirizzo postale a cui inviare le comunicazioni 

relative alla procedura competitiva; 

d) dichiarazione di aver attentamente visionato tutte le condizioni indicate nell’avviso di vendita e 

di accettarle integralmente ed incondizionatamente. 

La partecipazione all’asta presuppone la conoscenza integrale delle condizioni di vendita e della 

perizia di stima del compendio aziendale, nonché la avvenuta presa visione dei beni e dei contratti 

per i quali è previsto il subentro; cosicché non potranno essere avanzate contestazioni al momento o 

successivamente all’aggiudicazione;  

e) non è consentita l’offerta per persona/società da nominare ad esclusione di quella presentata da 

un legale esercente la professione forense anche ai sensi dell’ art. 579, III°  comma, c.p.c.. 

Modalità dell’aggiudicazione 

Le buste verranno aperte dal Curatore, in seduta pubblica, presso il suo studio in Modena, Largo 

Garibaldi n. 12 il giorno 3 febbraio 2021 alle ore 15.  
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Qualora pervengano due o più offerte, si svolgerà davanti al Curatore una procedura competitiva tra 

tutti gli offerenti, assumendo come base d’asta il più elevato tra gli importi proposti. 

All’apertura delle buste potranno partecipare i soggetti presentanti le offerte od un loro delegato per 

iscritto. Non è ammessa la riserva di nomina se non ex art. 579, III° comma, c.p.c..  

Delle operazioni di apertura delle buste e delle operazioni d’asta verrà redatto apposito verbale che 

sarà sottoscritto dal Curatore e controfirmato dai soggetti partecipanti presenti. 

Le offerte in aumento non potranno essere inferiori al 5% del prezzo base e saranno considerate 

valide se formulate nel termine di un minuto dall’offerta immediatamente precedente. L’ultimo 

offerente, senza che provenga alcun successivo rilancio, risulterà aggiudicatario. 

Nel caso di unica offerta, o in mancanza di offerte in aumento nel corso della gara, verrà 

individuato come miglior offerente l'unico o il migliore offerente, tenuto conto, per la sua 

individuazione, dell’entità del corrispettivo offerto e dei tempi di pagamento, nonché di ogni altro 

elemento utile indicato nell’offerta stessa, privilegiando, in caso di offerte di pari valore, quella 

presentata per prima. 

La cauzione sarà restituita agli offerenti non aggiudicatari con successivo bonifico disposto dalla 

procedura nel termine di quindici giorni. 

In mancanza di offerte il diritto di stipulare il contratto di cessione d’azienda dovrà intendersi 

aggiudicato a favore della Società Affittuaria, alle condizioni previste nel contratto di affitto. 

L’ Affittuaria, a parità di condizioni offerte, ha comunque il diritto di prelazione per l'acquisto 

dell’azienda, da esercitarsi entro il termine di giorni 5 (cinque) dal ricevimento della comunicazione 

di avvenuta aggiudicazione da parte del Fallimento.   

Una volta individuato il miglior offerente, il Curatore entro il termine di giorni 10 (dieci) ne darà 

comunicazione all'Affittuaria tramite PEC, per consentirle l'esercizio del diritto di prelazione.   

Decorso il termine di 5 giorni senza che l’Affittuaria abbia esercitato il diritto di prelazione, il 

Curatore comunicherà all’aggiudicatario l’accettazione della proposta irrevocabile e l’avvenuta 

aggiudicazione. 

L’aggiudicatario dovrà indicare il nominativo del Notaio, scelto nella Provincia di Modena, che 

redigerà l’atto pubblico di compravendita dell’azienda mediante comunicazione da inviare al 

Curatore entro giorni 7 (sette) dalla comunicazione dell’accettazione della proposta.  

In mancanza l’atto sarà stipulato avanti al Notaio scelto dal Curatore. 

L’offerente si intende obbligato a stipulare l’acquisto dell’azienda, irrevocabilmente, sin dal 

momento della presentazione della offerta nella data che verrà concordata con il Fallimento. 

Il Fallimento sarà invece obbligato alla stipula del contratto solo dopo l’aggiudicazione definitiva.  

Perfezionamento della vendita e pagamento del prezzo 
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Qualora l'aggiudicatario non fosse l’attuale Affittuaria dell’azienda, l’atto di vendita verrà stipulato, 

su richiesta del Curatore, entro giorni 15 (quindici) dalla data in cui l’Affittuaria dell’azienda la 

riconsegnerà al Fallimento e non oltre il termine di giorni 105 (centocinque) dalla scadenza del 

termine concesso all’Affittuaria per l’esercizio del diritto di prelazione, tenuto conto del termine di 

tre mesi, del quale l’aggiudicatario con la partecipazione all’asta si dichiara edotto, concesso 

all’Affittuaria per la restituzione dell’azienda. In caso di mancato rispetto del termine di tre mesi per 

la restituzione dell’azienda da parte dell’Affittuaria e conseguente ritardo di immissione 

dell’aggiudicatario nella detenzione dell’azienda, il Fallimento non potrà essere ritenuto in alcun 

modo responsabile del ritardo.   

All’atto della stipula del contratto di cessione d’azienda, che avverrà con atto notarile nelle forme di 

cui all’art. 2556 c.c., l’aggiudicatario dovrà provvedere al saldo del prezzo, dedotta la cauzione 

versata, mediante assegni circolari intestati al “Fallimento Centro Impasti Ceramici s.r.l. in 

liquidazione”. Tutte le spese, gli oneri, le tasse e le imposte relative e/o derivanti dal trasferimento 

del ramo di azienda resteranno a esclusivo carico dell’acquirente. 

In caso di inadempienza o di mancato intervento all’atto pubblico di compravendita, verrà 

dichiarata la decadenza dell’aggiudicatario, con conseguente incameramento della cauzione, se del 

caso con escussione della garanzia cauzionale prestata, che pertanto verrà definitivamente acquisita 

all’attivo fallimentare e con riserva di richiesta dei danni in misura pari alla differenza tra il 

successivo prezzo di vendita e il prezzo di aggiudicazione. 

Nel contratto di cessione aziendale dovrà essere convenuto che qualunque controversia comunque 

riferibile alla validità, efficacia, interpretazione esecuzione o risoluzione del contratto sarà devoluta 

alla competenza esclusiva del Tribunale di Modena, con esclusione di ogni altro foro alternativo 

eventualmente applicabile.  

Anche dopo la comunicazione dell’aggiudicazione e fino al momento della stipula dell’atto 

definitivo, il Curatore, ai sensi dell’art. 107 l. fall.,  potrà sospendere la vendita qualora pervenga 

un’offerta irrevocabile di acquisto migliorativa per un importo non inferiore al 10% del prezzo 

offerto. In ogni caso il Giudice delegato potrà sospendere le operazioni di vendita o impedire il 

perfezionamento della cessione nelle ipotesi previste dall’art. 108, I comma legge fall.  

La vendita dell’azienda avverrà ai sensi e per gli effetti dell’art. 105 L.F. con particolare riguardo 

all’esclusione della responsabilità dell’acquirente per i debiti relativi all’esercizio dell’azienda 

ceduta sorti prima del trasferimento.  

Per quanto non espressamente previsto, saranno osservate le disposizioni di legge vigenti. 

Visita dell’immobile e informazioni 

Sarà possibile visitare il complesso aziendale, previo appuntamento.  
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Per qualsiasi informazione è possibile contattare lo studio del curatore fallimentare avv. Cristina 

Severi, con studio in Modena, Largo Garibaldi n. 12, tel. 059 245280; fax 059 242606, e-mail: 

f12.2019modena@pecfallimenti.it. 

 

L’incarico di provvedere alla pubblicazione del presente avviso di vendita sarà affidato a IT 

Auction che provvederà ad effettuare la pubblicazione di un estratto del presente avviso nella 

Gazzetta di Modena nonché sui siti internet www.realdiscount.it e www.fallimenti.it almeno 

sessanta giorni prima della data fissata per il deposito dell’offerta di vendita. 

 Modena li 17 novembre 2020  

        Il Curatore fallimentare 

                     avv. Cristina Severi  


